
< r * ■ $ 

Martedì 
PATTI D

f
ASSPCIAZIONE 

• 3 mti...(\ .mtt. 1 «»«*>. 
Por Virente. . Mrèflritv H 2 t *«;■-

Hefito'J'ItaH*'fr. cour. 13 'iti 48. 
'. Ksiéro'fr.eoiirv h,Haï, t|t,,,.;; "ÏT. :»». 

(lu solo mimo'ro soldi 8. ■ .,. 
Per (juelli ABSocioll àtSgU'^SH^anHltéi m titot* 

deruBsero il (jiorMia frahco a\ dosiinu, Il prewo il'As-

ÉoduaiopO w * " ■■ ■ ' 
porSitiesi ,'• . . . tire t«86.o 17 
mjr 0 mesi . . . * . . . - ' . - * . .■ ■, ^ , , 
(.W «ii^Hno : ; . . • . ' . • • -G* 

(1 prozto li'Aaaotiaïlono 6 pBgftblle nnUcipoVaiTiciile. 
ilfBERZIDNI , , . . 

Vrczto degli Avvisi» MldlM'i^-rtiio' 
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ti Montaneììi è staio ìnvMo questa npiâttlna al 
Palazzo iPitti per comporre d'accQrdp conS.A, il Gran. 
duca il nuovo Ministero. ■'■ 

An^unziando ia di, lui nomina, non possiamo osto
nerci dal riconoscere esser questo un atto deliri volontà 
Reale veramente conforme all'opinicme della maggiorità; 
die senza apii'ito di prave ambizioni, ha saputo mante

nersfferma ed unità inquelle vie,che sôïe pussòn con

durre al maggior bene d'Ralla. 4 
lié vili accuse ripetute ogni giorno, e le avverse in

sinuaiïioni forse tentate, softo avtaì. spezzato alla fine, e 
la vittòria dèi buoni prìncipii incomincia. "Urt Ministero 
sale al governo délit* Toscana proclamando ed inaugu
rando il principio costituente di quella naziò^ljt'àva cui 
nessuna mente.può essere avversale nellos^Sìgimento 
della quale tutti i veri Italiani hanno il dov'Ire di arre

care Topera loro. Come la Nuzionalità'èìl principio ebe; 
l'anima, così non è a dubitarsi efie il futuro governo^sin 
per mancare un istante di quel potere òhe è indispen

sabile a reggere in Vi gravi tempUl paese. Innome di tanto 
principio, .tutto polìticamente si può dagli uomipi, i quali 
yerarnente.lo abbiano nel cuore; in nome di tanto princi

pio, gli alti d'un governo indubitabilmente nazionale è 
impossibile che tornino, mai yuoti ed odiosi; in nome 
di tanto princìpio le fazioni sì vincono, si infondènei po

poli ia verità per loro più ■difficile e dura: si disarmano le 
prave e sdegnose ambizioni : T ordine vero sosliensi; e 
leste ne dava prova il Montanelli stesso a Livorno. La 
parola ispiratrice deU1 ordine, il segreto della vita del 
governi Italianiera questo: e questo trascurarono i pas

sati, e di questo s'impadronirà il Ministero futuro, che sarà 
il primo dei Ministeri democratici Italiani. 11 giorno di 
una gran prova incqmìncierà con lui, perchè finalmente 
il principio della Costituente diverrà principio vitale 
d'un governo Ualtarjo, e fondamento d'una politica nuo

va; Questo giorno noi salutiamo altamente, perchè con

■ ndlatàò nella generosa operosità degli uomini che rap

presenteranno i nuovi pr.incipii, e riapriranno al popolo 

nostro, quelle viti fuor delle quali fu tante volte tentato 
di condurlo miseramente in errore. 

Se la costituente sarà il principio fondamentale, ed 
informatore dell'opera del governo futuro, noi prote

stiamo di non intendere come la spada Sabauda possa 
abbandonare la causa d'Italia per il pretesto d'una co

tìtuente Italiana, perocché questo è il piìi grande argo

mento che contro la costituente si adopra.— 0 i prin

cipi vogliono T indipendenza 0 non la vogliono. Se non 
la vogliono, T impossibilità di raggiungere coi Principi il 
fine voluto dai popoli è finalmente provata, e la rivolu

zione è la sola via di salute. Se la voeliono, è necessa

no che tutte quelle cpse sieno rispettate, promosse e so

stenute da loro, che posson giovare alla causa impresa 
dalfa nazione, e il re di Piemonte non può aborrire dai 
vincoli d'una costituente senza proclamare una politica 
amiItaliana e illiberale che lo condurrebbe inevitabil

mente a subire la sorte di Principe avverso alla causa 
Italiana, 

Il tempo è finito in.oui si debba procedere coi ri
guardi dinastici, e colle paure fantastiche' di quei citta

dini che amano i re» più di quello che i re amino se slessi, 
Le sofferte sventure ci danno il diritto alla fine di volere 

forze riunite d'Italia. Se Carlo: Alberto si crede oggi in 
ù 

; forze da vincerlo, passi tólò/fl^faiiK)'^ la vincaie il.fu
^ l e ^ ù e ; ; ma se tale 

mente tutto ciò che può recarci a un successo. 
che ci è stato negato meno della sorte che della mala 
fede e dall'errore, Noi vogliamo un Italia costituita per 
cacciar lo straniato, che dal solo re Carlo Alberto non ha 
Potuto esser Vinto finora, e che deve esser vinto dalie 

accetti una 
Ò to

mo giudicherà le sorts .d U 
non si oî eda e 0 ^ sia, per sei, epar i 
Costituente contro ia quale oggimai tutto è 
vina; e tìeaSìtìo i'suoi falsi o veri satelliti dal confondere 

1 

con un' Istituzione un Congresso1, e ìdehtiBcùro tìòn quelli 
dei Principi gì* interessi dei Copuli. " 

.* — > ' * " * ■ 
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Il dispaccio,,ultimo d'ieri serai'che annunziava IâJ 

nomina'dèl Éonlanelli alla formazione del Ministero, ha 
ristabilita in Livorao lai .massima tranquiiiità. I primi 
istanti furono pieni di gioiate molti colpi, di fucile fu

rono al solito esplosi In mezzo alla.contentezza univer

sale pepò è stato lacrimevole il caso della morte d'una 
fanciulla avvenuta per l'imprudentissimo uso di manife

stare, coi colpi di fucile, carico a palla* una gioia, che po

trebbe ben altrimenti manifestarsi. 

La notizia da noi data della Rivoluzione di Mila

no, trasmessaci per, lettera, e pubblicata con Btdkttino 
deirivuenire giornale : d'Alessandria, non è stata conférr, 
raatada nessuna lettera,posteriore. 

- -

Seroferf! che1 Austria sia disposta a chieder l'eppog?{■ 
gio.di un invasione russa pe^ difenefersi.'daUa> rivóhitione 
viennese. È facile il comprendere che un governo il quale 
in realtà è un vero gtjvem» d'emigrati all'interno, ri
ponga la sua salvezza in questo disperato tentativo. Ma non 
è facile il comprendere come* la Russia, la cui posizione è 
già si intrigata, possa complicare i suoi imbamzì con un in
tervento di simfl genere. D'altronde, T ingresso d'un solo 
soldato russo in Austria, sarebbe seirca dubbio il segnale 
d' una conflagrazione europea, d* una guerra definitiva fra 
!'assolutismo e la libertà. La politica esterna della Repub
blica dovrebbe vedere in questo intervento^ della Kussia un 
casus òeJiìjcheii nostro onore egualmente che il nostro in
teresse.non ci pen»» tterebbero di scansare, E saremmo d' al
trettanto più forzati a sguainar la spada per la causa dei 
nostri fratelli, i popoli d' Alemagna, che riôn si potrebbe aver 
sospetto sulle intenzióni della Repubblica. Essa ha già procla
mato di tssere aliena da ogni idea di conquista : ha mostrato 
per le nazionalità un rispetto tale, che ha dovuto finquirasse
gnarsi a ripchiuder con dolore nel proprio seno tutte le sue 
più ardenti simpatie, tutto ciò che ia spingeva a volare al soc
corso di quelle nazionalità le quali per un nobile sentimento 
di fierezza, non volevano esser debitrici che a loro stesse 
della propria indipendenza. I pégni che abbiati! dati al
l' Europa del nostro disinteresse ci conferirtbbiro il diritto 
di intervenire a nome della libertà, conìe altri a nome del 
dispotismo, per la causa dillfo giustizia contro la causa del
l'iniquità. D'altra parte non si dimentichi che in questo 
caso non avremmo a temere, come altre volte, la coalizione; 0 
piuttosto vi sarebbe al certo una coalizione ; ma la coalizio
ne delle rivoluzioni di Vienna,, di Èerlino, di Francoforte, 
delle libertà occidentali contro il vecchio assolutismo russo, 
la coalizione di tutti! popoli dell'A^magna "e dell'Italia 
congiunti con noi contro un sol nemico; vi sarebbe infine 
una vittoria sicura, poiché avremmo per noi non solamente 
i prìncipj: ma anche la forza materiale, 

Tuttavia non crediamo che sia per effettuarsi un si
mile evento. La Russia, ìndipeifdcnlemente dai suoi im
barazzi particolari, è già anche di troppo inquietata dai 
moti compiti in tutta 1' Alemagha, per voler cam
biare questi moli in qualche cosa di più minacciante 
contro se stessa. Si può dunque fondatamente credere 
che gli avvenimenti che ora accadono a Vienna non 
avranno altro resultato se non che la indipendenza del
l'Italia e dellUngheria. Ed in Welto quando atiche 
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T armata di Rftdetzfcy non fosse rkhianaota ÌRI ,t«t}o p 
in parte in Al^tria, H che ci sembra difficile nella < SÌMIÌOBB 
della CmmtiMi ijuçst'armatai ûpnplû appogjifttttsppre wn. 

ziojiQ chehtjirovçsçîatp.queïlo stesso àoverooi jsàfcbhe senta » 
fqrifl o^ntro unâ  nuova wurrezioiìe italiana. Tpct» ora alla 
Lombardia a liberarsi da una dorpinazioDe; la qiiaip ,r.oveì 
sciata itì massima parte dai prpprj suoi popoli non potrebbe; 
apiù forte ragióne imporsi al di fuori; Radetaky, ha ora teiï
tato di imporre in Lombardia una enorme CQDtribujdpnejr 
sì risponda a questo tentptivo con una insurrazione in mossa. 
I patriótti emigratiUìhe fuggirono dairoppressióne sUanierai 
echesòno5 sparsi Wgli stati vicini, riprendano Tfiffensiya,,* 
ericonducano a Milano la liberti che era fuggite con essi.., 
Notì si tratta più era di vie diplomatiche; u^a'nuov»^# viMo. 
riosa mediazione è sopraggiuntaj è di ttfl,meiìazwme'sl èritì'8; 
caricato il popolo stesso di Vienna. La gloriosa jivóluziond 
di Vienna e d'Ungheria deve aver per crorollario una rivolu
zione non meno gloriosff a Milano; nell'uno, come rndFaltro 
casa trattasi dello stesso principio di libertà, L'ora del diritto 
6,suonata. Non è possibile dubitare che il popolo austriaco 
no» veda nella libertà italianruntt conseguenza, una conféripft 
della sufi pròpria libertà. Quanto ai tentativi eventuali della , 
Russia, nulla può farli presumere, e in qualuhqqe caso non l 
son terribili che per laRussia stessa, poiché essi riunirebbero 
in una indissolubile alleanza di principi tutte le indipenden
ze, tutte le nazionalità tmnaciiiate, fflatiotml} 

1 . 
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AVVENIMENTI DI VIENNA 
. j * 

Ï fogli Tedeschi ci recano \é Notizie di Vientìa a tutto 
il 13 corrente. Nella Seduta della Diet* costituente del 12 
il depnttìto Schnselka'in nomtì della commissione permanente 
annuncia 1'abbandono fatto dal Generale Auersperg dellf 
fortissime posizioni che ocenpava Colle sue truppe e l'occu* 
pozione immediata delle medesime per parte, della Cuardia 
Nazionale di Vienna. Una lettera dei suddetto gerierale an
nunziava che la sua ritirata era stata cagionata daflacertezza 
dell' avanzamento di un armata Ungherese, sbjggiungeva es
sere sua ferma intenzione di evitare che la capitale divenisse 
il campo di battaglia per la guerra çroato*ungheitese e diié^ 
dere sul proposito le istruzioni e gli ordini della Dieta* 
Schuselka disse avergli il comitatoimposto di assumere come 
generale comandante dell'austria inferiore il comando delle 
truppe imperiali che erano sotto gii ordini dì Jellachìch ed inti
mare a quest'ultimo di ritirarsi prontamente da Vienna. Co
municava in appresso che rexMinistro Hornbtirstl partito dà 
Haddersdoff con uno scritto imperiale non erû! paranco gitinlo 
in Vienna. Soggiungeva che le truppe Ungheresi orano giunte 
a Bruck e non aspettavano che' 1* arrivo db! Generale Perazel 
col suo corpo, per oltrepassare* i confini'. Il Consiglio Mfunioi
pale annunzia aver decretato 1.° Che tutti gli Uomini capaci 
di portar l'arme si mettano a disposizione del capo del Cir
condario a cui appartengono. 2!° Che tutti gli armati sieno 
sottoposti al comando supremo della Guardia Nafeiohâle. 
3;° Che la negligenza nel servizio d'insubordinazione 0 tra
dimento sieno gindïcati da un tribunale diseiplioare a 
quest'uopo istituito. Giùngo contemporaneamente1 ima Jet
tera del'Ministro DoblhoiT, mediante la qu&le presenta la sua 
dimissione accagionandone la sua età senile e le SUB fisiche 
indisposizioni. Nella seduta del giorno successivo la Dieltì 
accordava al Ministro'delle finanze un cH?dito di doclìci mi
lioni sulla, banca. —Giungeva poco appresso ufi indirizzo 
della Dieta Ungherese che prometteva al parlamento Viennese 
la cooperazione ed il soccorso dei Magiari, e mediante il quale 
Jellachich veniva dichiaralo traditore della Patria. L'indi
rizzo fu accolto con immenso giubbilo ed unî  mozione del 
deputato Borrosch mediante la quale veniva collocato in Vien
na un congresso di tutti ì popoli ungheresi otteneva la piena 
adesione dèi parlamento. — Nella seduta del 13 la Dieta san
zionava ìa proposta del Ministro Kraus mediante la quale 
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veniva loltaper^IViennaTimpostadei Da*j ài consumo. Un se 
condo manifesto imperiai^ privo della segnatura 
e concepito come il precedènte in un senso eminent^mento 
assolutista, veniva letto alla Dieta e vi produceva una sfavo

revolissima impressione. 
Il Commissario delta Dieta deputato Lôliner inviato 

presso P imperatore ebbe dalla Corte una pessima accoglienza, 
e non potè ottenere una udienza dal Monarca. La dimissione 
dei Ministri Doblhoff e Bach fu accettata dùlP ittipcràtore, 
Quest 'ul t imo era aspettato ad Olnriita dove era giunto il 
Prìncipe Windischgraetz colle truppe raccolte in Galizia ed 
in Boemia. 

Il Generale Auersperg mancando alle promesso fatte ai 
Commissarj della Dieta, si è riunito al Bano colle sue truppe. 
Essi occupano un campo che si estende in semicerchio da^ 
Simgnéring fino a Mpedling e Baden. I Croati commettono le 
solite violenze e crudeltà. Dicesi che i Generali Austriaci 
credono di essere in |;àese di conquista. Le requisizioni nelle 
campagne sono immense e continue ed accrescono il malcon

tènto dèi contadini. Sembra che il Bano sia guardato e di

feso da quattro giganteschi croati armati di stili e pistole. 
La demoralizzazione delle truppe cresce di giorno in giorno, 
essi temono conflitti fra i varj corpi che le compongono. 
Vienna incanto si prepara sempre meglio alla resistenza. 
l /entusiasmo dei cìttadifii è immenso. Senza il divieto della 
Dieta avrebbero già attaccato il campo croato. Non si potè 
peraltro impedire ad alcune guardie Nazionali, arditissime, di 
attaccare un conflitto coi posti avanzati di Jellachich, che fu

rono costretti a rit irarsi dopo una mezza ora di fuoco. Ad 
onta della grande agitazione l 'ordine ed il rispetto delle pro

prietà regna nella Capitale. Questo è dovuto sopratutto alla 
Legione Accademica, la quale dispiega una attività ed una 
intelligenza ammirabile e si è fatta organo intermedio fra il 
Parlamentò ed il Popolo. 

I Deputati Czechi in numero di 36, usciti dalla Dieta e 
fuggiti in Praga, hanno pubblicato un manifesto con cui 
vengono a dichiararsi in perfetta rivolta contro il Parlamento 
di Vienna, À quest'annuncio là Dieta costituente emanò un 
decreto con cui protesta contrp i tentativi separatisti dei sud

detti deputati; dichiara che essa sola è il rappresentante legit

t imo dèi paese, e minaccia di chiamare a responsabilità i pro

motori ed 1 compartecipanti di simili illegali dimostrazioni. 

FRATELLI UNGHERESI 
Prodotto ' dal Latino. . 

' Presto, su presto correte alla P^ajrja vostra, alla grande, 
alla gagliarda Upgbgria, dove^'i'nemici v'astri, 1ferocissimi 
soldati Crtoti le sostanze vostre rapiscono, le città vostre col 
fuòco e col ferrò devastano, le madri , le figlie e le sorelle 
vostra violano, deturpano e crudelmente trafiggono. 

L'insolente e ferocissimo Bano di Croazia Jellachich già 
già invade le illustri, vostre città, Presburgo, Pest, Buda e la ve

tusta e sacra Albareale, ed ivi col ferro e col fuoco tutto di

strùgge, le vostre libertà conculca, la stessa vostra ungarica 
lingua vuol sopprimere e cancellare dalle lingue viventi, co

stripgendjpyi alia croata favella. 
N o n ' ^ H a t e adunque più a lungo rimanervi Sotto r in i" 

quissimi) giogo dell'austriaca tirannide, che vi spinge contro 
l 'Italia, perchè gli riesca più facile, col b a r b a r n e scellerato 
esercito de'Croati, sotto il durissimo comando di Jellachich, 
porre a ruina le vostre città, le vostre castella, Ì templi, le 
casa, i palagi, e voi ri tornare e tenere in perpetuò servaggio. 

Su via, fratelli ungheresi, levatevi, correte, pugnate 
per la illustre vostra patria, la celebre Ungheria, per la re

ligione de'vostri avi, per i padri, per le madri , per le sorelle, 
p e r l e mogli, pei* gli amici vostri e parenti, che si rivolgono 
a Voi, voi aspettano, voi ardentemente desiderano, il vostro r i 

torno da Dio con le lacrime implorano, onde sottrarsi alle ra

pine, al ferroi aMuocoi albe barbarie dei feróci Croati, e del

r inumanissimo Bano Jellachich. 
Su via, fratelli Ungheresi, sorgete e correte alla diletta , 

vostra Ungheria, perchè la patria vostra ora contaminata dai 
barbari salva, libera, forte, illustre addivenga. 

L'austriaca Casa d'Ansburgo, chetante volte col vostro1 

sangue salvaste, ora inonda il vostro paese del sangue dei 
padri, dei fratelli, e degli amici vostri. 

Accorrete pertanto col grido: Péra il feroce esercito 
»Croat>, péra l'infame Bano Jellachich; péra l'infamissima 

Casa d'Ansburgo, e viva, e addivenga salva, libera, potentis

sima, l'illustro, la forte, la nobilissima nazione Ungherese. 
State sani e lungamente sani, dilettissimi fratelli * Un

gheresi. ■ % 

NOTIZIE ITALIANE 
LIVORNO — 22 ottobre. 
Ci siamo affrettati a raccogliere le' fauste notizie perve

nni eo i jeri dalla capitale, e a r iprodurre tutti i Dispacci di

retti al Popolo dal nostro|Governalore GIUSEPPE MONTANELU, 

ss SS st 

sebbene nell 'ultimo si riassuma ogni desiderio, ogni speranza, 
e il felice adetopìmento dei voti del Pòpolo, 
■;■:■'.'. DISPACCI TELEGRAFICI. ; , 

Ore H , minuti10 antim. 
l i Governaion di Livorno al Con$igliei'$ Isolani 

Forse dovrò rimanere anche oggi a Firenze. 
Vi sono buone speranze; presto si potrà dire qualche 

cosà. 
MoKTÀimu 

O r e 12, minuti 20. 
Il Governaìore di Lioomo al Comìgliere Isolani 
11 Pòpolo stia tranquillo. Ancora nulla di positivo, ma 

il Grfthduca mi ha,ordinato di t rat tenérmi qui, 
MÒKTÀ&EJLLI 

Ore 3 K minuti 40 pom. 
MONTANELLI ol VOfrÒtO 

Aspettate tranquilli; 
Esco ora dai Pit t i . 

■i Mi trattiene qùà il Granduca, :.. 
La risoluzione non' pare lorttanrt, e spero conforme ai 

nostr i desiderii. 
MòHTAmu 

L I I 

Ore 6, minuti 30 pom. 
MONTANELLI ol POPOPO 

_ L 

Le difficoltà principali sono vinte. 
Spero quanto prima dare la notizia della risoluzione de

Unitiva conforme ai vostri voti. , *■ 
* MoHTAtŒLM 

■ * 

Ore 9, minuti 5 pom. 
MONTANELLI al POPOLO 

Sono incaricato di comporre ìl Ministero* 
GUERRAZH sarà Ministro. 

' / MOMTAHEIJLt 
MILANO — 18 ott. (Corr . dei **«"*. / f a / . ) : 
Del nostro infelice paese non ho pur t roppo a, dirti con* 

solanti notizie. Già si parla, de' forti preparativi che si fanno 
in castello, sia fortificando, che vettovagliandp; parecchie 
case de' nostri più ricchi o notevoli sono minate; il quart ier 
generale del Radetzky è fissato a Belgiojoso, sette miglia 
prima d ' a r r i v a r e a Pavia, . tra questa città e Lodi ; e quivi 
p u r e s i è r e c a t o il nos t ra proconsole lunedì in buòna ttiàttina, 
e n o n affannatoche dal lemmve di Vienna^ che oggi Sembrano 
stazionarie. Le Gaszè t te di Vienna portano ancora in fronte 
1* aquila imperiale ; però sulle nostre aquile si è raschiato 
per tutto, l e lettere — F . I*.,—- e lase tanostare cosi. >. v 

Ieri sera e stamane vociferasi per Milano d'un altro ar

m i s t i z i o . . . . . mio Dio I sarebbe vero ? La forza del dirit to 
diplomatico non è forse sepolta a Vienna? Questa notte ad 
u n ' o r a è uscita di Milano moltissima artiglieria, questa mat

tina la cavalleria ungherese, e dicesi per Belgioioso. 
Domenica furono affissi per Milano degli avvisi sol

toscritti da Garibaldi e da altri generali, che pregavano i 
Milanesi a starsene tranquilli per non rompere i loro di

segni. Certo imposture, {fi chi non le riconosce impostura, 
mentre o G*notia il Garihaldi anela di sfoderare la spada ?) 
Milano oggi sembra vuota di t ruppe ; dicono non ci siano 
6000 uomini. Si sono già aperte varie sedute in Broletto 
per riordinare la guardia nazionale; ma finora non si con

chiuse nulla. 
— Scrivono alla Concordia; 
Le notizie di Vienna ed Ungheria, e della condotta 

ivi tenuta dai nostri di giorno in giorno migliorano le dispo

sizioni dei soldati ungaresi che stanziano fra noi, e che aper

tamente dichiarano non volere più oltre essere stromenti 
all'oppressione nostra, da cui ne verrebbe Tanche quella della 
loro patria. 

Del resto le mura delle case di questa nostra città sono 
nuovamente par lanf i ; ad ógni canto vi si vede scritto Fiva 
l'Ungfieria, FivaJItalia unita. Ufficiali asoldati Ungheresi 
nel caffè, nelle t r a t t Q & J i L ^ 
polo e sprezzando gli ordini se te ri can che si tenta di ciò 
impedire, fanno particolare s tu l ìo per dimostrare là simpa

tia che hanno per noi. 
Ad animare questi sentimeiiti servono miràbilmente an

che molti manifesti a stampa^efee circolano di soppiatto per 
Milano, ed eccitano il popolo all' unione cogli Ungheresi ed 
a sollevarsi ài momento opportuno. 

Intanto con un ordi&e del giorno deira l t r ' ie r i , Radetakj 
ha ingiunto a tiitti gli ujBziali di t rasportare i loro effetti in 
Castello, (la doVp poi partono continuamente convogli e ca

richi per Verona ed il Tirolo. 
Continui sono i movUpnt i delle truppe, gran parte 

delle quali sembra che si porti e si concentri verso1 Lodi, 
dove anzi, dicesi, presto sarà stabilito il quart ier generale, 

— Uua Casa bancaria scrive al Corr. Mere. , 
€ Per otto o dieci giorii sospendete qualunque opera

zione ». 
jéUro brano di ktterm* 
» Spera di abbracci 'am presto bene bene BENE. > 

1 8  r Ieri,, si approyigionò il palazzo Vicereafè con 
molti carri di sacchi di farina e 15 vacche vive. •„..., 

Ad Oggiorno in Brianzà 2 0 0 uomini armati si .prelen* 
tarono Ieri al commissario, e s* impadronirono di tutta le 
armi che vi erano depositate e che erano state tolte a quei 
paesani. 

A Malagrato, presso Lecco, la popolazione, dicesi ha di* 
• t rul l i i Tortini che gii austriaci avevano eretti sulle spenda 
d e l ï A d d a .  ^ * 

■ ■ • - . - - ' ■ . ^ ■ * 

PAVIA * il ott. (Corrcorrfio) 
La truppa che era stanziata alla caserma del Lino fu 

evacuata, e in pari tempo fu esportato quanto aravi di og
gettid'accasermaggio, e fu ordinato di sloggiare anche al 
casermiere; il lotto fu trasportato in castello. Gli ufficiaìi 
che alloggiavano nei: varii punti della città sono concentrati 
in casa Cairoli o Bizzani. Io credo che ciò siasi fatto per es
sere tutti uniti e pronti alia partenza, senza lasciarlo traspi
rare alla città. Ieri si fece ai municipio 1* inchiesta dei vi
veri per 18̂  giorni. Una ideile mine è terminata al ponte; 
intorno all'altra si steìavorandópicora, Si dica che il gei, 
nerale venuto testé abbia,sospettato essere stato dal munici
pio indotto il colonnelloche efavl dinanzi a caHearé dì poco 
la min», o costruirla, sì, che iion potesse arrecare gran 
danno ^chepçr questo «e abbia comandata una seconda. 
Seppi ièri a «era che ai fece dall' autorità* miliUrs uns rai. 
nula perlustrazione al palazzo municipale onde scoprire se 
vi fossero $rrai; fortunatamente quelle armi pensarono di 
sloggiare, altrimenti il palazzo era irresistibilmente wndari-
nato a mrte, e dentro ìé ore fucilato. Di croati qui non 
ve uefea più uno, e non si sa dove diavolo e quando li ab
biano mandati; si dice ch^uelli che partironodh qui siano 
ancora a Santa Cristina. t ■ ■ 

: t 

— 19. ottobre: 
[Ho è in fermento, ed una prima spinta produr

r e b bMpS^rruzione. Tutti stanno nell'attesa, e rimprove
rano il ritardò. .1 Proclami che circolano per non pagare le 
imposte trovano partito. «Siamo vietai a grandi fatti. 

MANTOVA — 17 ott (Concordia) 
Tu vuoi novità: eccotene una. Domenica ci siamo alzati 

e nelle contrade principali vi erano parecchi cannoni: Pal
larme era spa vente vol •: nessuno entrava e nessuno uscjva. 
Aggiungi che il rannone sì èra sentito disiimamente nella 
nostra piazza Virgiliana per quasi tutta la ^attiri* sella 
direzione del Veneto, ma fin.» ad ora non seppimo ìa sua 
vero posmi(m«.AManMte le pattuglie «iraito col canrtòtie a 
micjpia accesa: i rigori si aumentano a dispetto di un'amni
stia pubbTicata fino ai nostri sobborghi di Gerese e Frassine, 
ma che in città non si vuol dare, giacché S. É. si ritiene il 
padrone d'ogni cosa ed a ninno soggetto* Alla sera è portata 
l'ora della reclusione aite IO in luogo delle H# e tante altro 
piccole vessazioni di cui mi ributta la narrazione. 

VOLTA MANTOVANA — t8 ott. (Com ./Sfere.) 
Si lavora sul Mincio ai moiini di Volta e vi si fanno, tra 

forti; però i lavori sono ancora molto indietro. Essi sono al 
di qùà del Mintio, é appunto in certe posizioni ove altre volte 
si gettaéono dei ponti. 

Si sospesero invece i lavori intorno a Peschiera. 
TORINO — 20 ott. (Concordia)', 
Ieri si leggeva su alcuni canti deilecontrade un invito 

manoscritto al popolo per recarsi in folla a gridare ^Ò&OMO 
il Ministero: 

Leggiamo nella Gazzetta Piemontése di ieri che il 
Re ha autorizzato la città di Genova ad estendere il prestito 
aperto a norma dei sovrani biglietti 24 novembre 1834 e 
21 luglio 1842 sino alla somma di 16 milioni di lire nuove 
di cui un milione per il prestito a favore della città di 
Venezia, deliberato con convocazione dei corpo civico del 15 
settembre ultimo scorso, e la rimanente somma per il pro
seguimento della strada Carlo Alberto, e di altre ricomin
ciate opere pubbliche. 

— Lcggesi nella Concordia: 
Il sig. F. M.,Nicola Saotelli console "di Modena no

minato dal governo Italiano è stato naturaimçnte dimésso 
dal governo Austria**» d ìFranoesco V* Ma qùelfo ohe nòli ci 
pare tqnto natorate fi è che sia TrtatD ;HmpiaijSaSà1». da' fttfttò 
de! Granduca di TOcana, 

V È assai i ingotif e vedere In uha sola persona ii rappre

sentante di due governi che Sono quasi in guerra , 
H &raffd«Gi»d* Toscana intenderebbe forse di poter con

ciliare i l sue italianismo con qMelio del Dupa di Modena ? 
— A*con$>r|odi quei clt^dini che hanno lajieboles&a 

di lagnarsi del prestito forzato annunziamo che il conte Fili
berto Culiobiano, nelle presenti ristrettissime circostanze, 
seguitai se^pj^^ pertTepire annualmente belle o tonde lire 
quindici mila çW on^Bede* SS. Maurizio e Lazzaro, lire di
ciotto mila dall' inendW âa della casa della regina vedova , e 
per miglior S)^no,itt%ie5t'arfhó così straordinario, otte
neva posto,gEatuitu neir accademia militare per un suo figlio 
a cui per sppraggiunta era subito accollato il titolo di R. Pag
gio; che monsignor Fjsto, vesçoyo d'Alessandria, oltre ai 
trenta ratta franchi del vescovado,,ne trangugi sei mila come 
expreiftfónte'dèir iJEruzionepuMlica; che il barone Villetta 
di Chevron, oltre alle nij^ia tìuèchìate per altra via, ne 
mangia di^recchie aH'o&dale di S Luigi; che H marchese 
BrigoolivRate Gip^C^lollVòra life gOjUpp alle finanze, 

. H,O(i0 «Ila religione de* S*. Maurizio e Umfa 6,000 alla 
-dtaNAr uóivèrlKir. 

e
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— Nelle alte regioni di corte succedono dei fenomeni 
iiogolarissimi. Appresso ai Salasso, ai Lazzari, ai Saluzzo or 
vd à ritirarsi il noto conte Robillant, già f. f. di gran
d'ospedaliere, maggior generale, aiutante di campo dì S. M. 
e decorato di tutti gli ordini diplomatici e non diplomatici. 
poi l'ancor più nota marchésa Cortanze, la quale per con
iolarsene, rimarrà però semipre, Jalla direzione di stetti i 
regii pensionati dì ragazze. A poco a poco pertanto il 
gronde olimpo va perdendo le sue più temute divinità, e vi 
ei incomincierè a respirare aure di questo mondo, 

 V altra notte partiva per Parigi, con missione! se
greta, l'intendentePonzioVaglia, creatura intimìssima del 
ministro Revele suo sensale perpetuo per ogni operazione 
finanziaria, v ■ 

— Stamane partiva per Gasale il primo reggimento 
di Savona; domattina, gli terrà dietro il secondò. Sap
piamo che anche la brigata ^auoìa ha ardine di tenersi in 
pronto f>er la partenza."' 

v — Persona giunta di Lombardia assicqrerebbe che in 
Milano si trovino presentemente non più 10.m soldati aù
siriad;' in Pavia 1200; a Lodi 400, .:■■'■"■• 1 

i PIAGENZA — 17 otti (itisor^).
Ieri sera H popolo diede più del solito dimostrazioni di 

simpatia, verso gli ungaresi; onde furono prese delle § impo
nenti misure preventive dal comando militare. Gli ungaresi 
vennero consegnati in Caserma, e molti ufficiali consigliarono 
ipadroni delle, case dove hanno alloggio di chïiidere (erano 
lo 8 ore appena ) i portoni esterni percftè póiea succidere 
(jualche affare aerio. Oggi poi a mezzodì lina compagnia di 
ungaresi, che è andata alla piazza a rilevare la guardia croata 
venne salutata con fragorosi evviva dai popolo a cui fu corri
sposto con saluti di spada dall' ufficiai comandante, e con lo 
upalC arm ai soldati. S t ; 

VENEZIA — U p t t . (Inrfip.) 
.Oggi il va por q Pio IX condusse seco nelle nosiraBcque 

due òrasserc austriache sospette di pirateria. 
TRIESTE t r a t t i f ^orrisp. ): 
I Bank noten non si vogliono più ti nessuno corso. 

 Il commercio è paralizzato. 
AQUILA I il ott. (SpeK. di Ter.)t 
Un decréto che ordina la organizzazione della G; N , 

co#àltra dènomìnazioDe, e che la riduca a minimi termini, è 
già pervenuto colà. / 

,, P^r amor del, vero dobbramo dire, chenonv' hapèrsona 
che voglia far parte di rfetto organizzamento. , 

TERAMO  ii ott. (SpeH. di rer .) : 
Probabìlincnle una brigata di .soldati con treno e caval

leria corrispóndente comandata, daj Generale Landi, andrà 
verso il confine della nostra provincia: s'è dato l'ordine 
di ammanire delle provìsioni lungo lo stradale do Pescara 
al Tronto. 

— Ieri è qui ginnto un Ispettore di Polizia per aprire 
un1 istruzióne del fatto che vuoisi avvenuto in Civitella dei 
Tronto  , 

SICILIA  j Corrw. del Contemp, ): 
Ho saputole notizie del 13 da Messina. I regii sono an

cora ristretti tra la Scaletta e Milazzo, enon osano affacciarsi 
aldi là di tali punti. Filangieri ha concepito i più grandi ti
mori ì quali si accrescono ogni giorno, perchè non gli ven
gono spediti i tante volte dimandati rinforzi. Il Barone non 
può staccar forze da Napoli. Peccato che Palermo ignorando 
la posizione dei fatti abbia accettato il maledetto armistizio! 
IIBarbnne aveva fatte proposte di conciliazione, ma la tem
pra del'popolo Sidìiano è tale, che si è dovuto rispondere/ 
dolersi piuttosttr seppellire sotto le ruine della patria, che 
trattare col Dispotismo Borbonico. Si fecero interessanti for
tilcazioni in Palermo, ed altri punti; la Sicilia è inespu
gnabile. '.. i . 

?— Leggìi nel Telegrafo* s > 
< Vuoisi che le'ostilità nella ìsola'di Sicilia si proroghe

ranno a Primavera. La ragione di questa proroga a quel che 
sì dice/non è tanto per i cattivi tempi, ma perchè credesi. 
che il cattivo ricolto di questo anno, facendo sentire H bi
sogno ai' siciliani, durante l'inverno, si potessero più facil
mente soggiogare È superfluo il dire che diatìio tal nuova con 
h debita riserva. 

Da altri si assicura che le suddette ostilità che noi ab
bi am detto prorogarsi a Primavera sieno prossime. Noi ab
kiam ragione di credere la proroga piuttosto che altro. 

NOTIZIE 

PARIGI 
FRANGIA 

U ott.: 
La composizione del ministerp ha dato oggi luogo ad un 

incidente di tribuna assai tumultuoso, li sig. Portalis inter
Niò U qipo del poter* esecutivo sulle cause della ritirata 
degli aRtiebi mìniatri e sulla condotta politica che il nuovo 
gabinetto si proponeva di seguire. Egli ricordò, con intenzione 

poco benevola è che fu accolta con molto contetìto dalla ilfon
lagna, che due dei membri del nuovo gabinetto erano siati 
mjmstri di Luigi Filippo. 

* La seguente lettera còlla quale il sig, Ducoux 
rimette al Generale Cavaignac. il portafoglio di Ministro, 
della Polizia è un documento importantissimo, dal quale 
risulta chiaramente lo stato delle presenti condizioni 
della politica francese. 

« Al presidente del consiglio de'ministri 
« CiMadino JPresidenfe; 

« Voi avete testé formato un ministero, che a'miei oe
* chi è la personificazione della controrivoiu/jone. La repub
«"blica sarà diretta, dopo otto mesi d'esistenza, da uomini i 
« quali hanno in ogni epoca impiegata il loro ingegno ed i 

■ ^ ■ 

« loro sforzi onde impedirne la nascita. Questa politica è forse 
« abile, ma io non la comprendo, eM'approvoancormeno. 

L 

« Di fronte ai pericoli che minacciano la libertà in Fran
ge eia, mentre essa trionfa in Allemagna, io ritorno a prendere 
a il mio posto fra gli avversari dèlia monarchia, che io com
« batterò setto tutte le forme* Tulli i campioni della demo
a crazia devono essere al loro luogo, ed il mio non lo è ove 
« non son più le mie simpatie politiche. 

4 Compiacetevi di darmi un successore. 
La dimissione del sig. Caussidière, dopo il 15 maggio, 

non aveva un carattere così minaccioso. 
Il cittadino Gervais do Caen fu nominato prefetto di po

lizia in surrogazione al cittadino Ducoux. » 
15 ott. (Corrisp, de Paris): t 

Un gran numero di rappresentanti appartenenti alle di
verse opinioni si radunarono ieri mattina, prima della riunione 
negli ufficìi per deliberare sulla questione dello stato d'assedio. 
Vi assisterono tre,ministri Lamoricière, Marie, e Freslon. I 
due primi diedero qualche spiegazione intorno allo stato delle 
cose, e dichiararono che il governo credeva che lo stato d'as
sedio potea esser levato senza pericolo. 

— La riunione della via Taibout ha deciso di sottomet
tere all'Assemblea nazionale un progetto di decreto, ten
dente a concedere un' amnistia a tutti gli inquisiti per de
litti politici. Tale progetto firmato da cinquanta deputati del
T estrema sinistra, verrà deposto a giorni dal sig. Demostene 
Ollivier sullo scrittoio del presidente dell'Assemblea na
zionale. 

La riunione della via di Poitiers e quella dell'Isti
tuto decisero dì mantenere di nuovo alla presidenza il si
gnore Marrast, la di cui rielezione pel prossimo meSe deve 
aver luogo giovedì, i 9 corrente. ' 

SVIZZERA 
VAUD: 
I candidati della società patriotica risultarono eletti de

potati al consiglio nazionale. Fra essi si notano Bianchenay 
ed Eytel. 

FRIBORGO: 
I L 

Fra i carabinieri e gli artiglieri chiamati nella città av
vennero 1' 8 ottobre degli eccessi. Causa ne fu l'arresto di 
alcuni carabinieri che hanno repficatamente gridato mua ii 
Sondérbund. Il Consìglio di Stato ha spedito, durante la not
te, diverse staffette. È stato ordinato!' appello del contingente 
della parte riformata del Cantone. 

— Leggesi nel Be/mb&Hcdno : 
I danni e le privazioni cui tutto il popolo ticinese è sog

getto in conseguenza del blocco lombardo e della espulsione 
dei nostri cittadini dalla Lombardia, sono gravissimi, e nes
suno è, il quale non abbia 1'anima corrotta, che non desi
deri ripristinati gli antichi rapporti. Ma nessuno, o ben pochi 
saranno quelli che vorrebbero mercare il ristabilimento delle 
usate relazioni cpll* ignominia o coli' umiliazione del paese. 
11 sentimento della giustizia della nostra causa è universale, 

• ! 

non solamente ne! Cantone, mcUn JtiJtA Svizzera e fuori, 
come è generale il risentimento dell'oltraggio che impune
mente il soldato austriaco ha lanciato contro un intiero pò, 
polo innocente. 

— Radetzki voleva imporre al Cantone Ticino che rin
negasse il diritto d'asilo, e di ciò è troppo orgogliosa la Sviz
zera per farne ignobile sacrificio. Il governo de! Ticino fu 
quindi benemerito della Confederazione e del suo popolo, ri
spondendo degne parole a quell'altiero, che poneva a mer
cato il diritto delle genti per ottenere un' oltraggiosa e umi
liante concessione. 

Abbiamo applaudito e applaudiamo al nobil contegno 
usato dal governo ticinese in quel dìflicil frangente e ci com

■ 

piacciamo di poter dire altamente che il nostro paese ha pre
f rito molti danni e gravissimi disagi, piuttosto che sacrifi
care il proprio onore, ed ha amato meglio usare con amore, 
fratellanza e giustizia col popolo lombardo, piuttosto che chi
nare la fronte ed o&òedtre al superbo conquistatore. 

Tanti sforzi però o*.tanti sâcrificii sarebbero vani, sé 
dopo una gloriosa resistenza il governo ticinese avesse a de
clinare dal proposito. Non sarebbe un primo atto di debolezza 

l'ordine ieri deliberato di allontanare da Lugano i profughi 
che dimorano nelle caserme, elricèvono sùssidii dai lóro 

m 

compagni dì sventura ? < 
Mancando i pròfughi a Locamo od a Bellinzona, non si 

respingono fuori del Cantone, né si nçga loro T àéifb ; ma si 
dirà che con ciò il governo abtempera alle esorbitanti esi
genze di Radetzky, si dirà che egli riconosce aver potuto con 
ragione il maresciallo austriaco riclamare X allontanamento 
dei profughi dalla frontiera, sebbene nessuno di loro commet
tesse atti capaci a conturbare od a minacciare il paese vi
cino. E sebbene Bellinzona e Locamo non siano discosti dalla 
frontiera'molto più di Lugano, egli è evidente cha la misura . 
ordinata sarà riputata una vera concessione. 

La Dieta ha riconosciuto if nostro diritto e l'oppres
sione austriaca, è la Svizzera deve ottenere una soddisfazio
ne; questo è il programma. Se invece (fi ottenerle, là sod
disfazione si dà, 1' onore svizzero^ posto in non cale. L* o
nore è indivisibile, e chi lo cede, in parte lo peçde tutto. , . 

ERIBORGO — 1 3 ottobre; ; ' 
Oggi due compagni*1, una di carabinieri e l'altra di cac

ciatori, si recarono ad occupare le parrocchie di Berlens e 
Billens nel distretto di Romont, che ricusarono di fare la ri
messa dei titoli alla commissione amministrativa dei beni del 
clero. Le truppe sono alla disposizione 3el prefetto di 
Romont. 

La conferenza che dovea aver luogo fra il governo e 
i delegati del clero fu differita. Del resto si prevede che la 
pogettata conftìrenza non condurrà a nessuna conciliazione. 
La cose furono spìnte tant' oltre, che il rinvio deivescovo k 
divenuto una necessità, se si vuol porre un termine all' op
posizione del clero; il che si comincia a comprendere perfino 
dai preti stessi. 

SPAGNA 
MADRID  iO ottobre: 

^ 

H sig. M. Bertran de Lys nominato a nostro ministro in, 
1 , ^ 

Torino sì dispone a lasciare Madrid in questa settimana per 
recarsi al suo posto. Domani avrà 1' udienza di congedo dalla 
Regina. 

PORTOGALLO 
LISBONA 4 ott. (L'tfspecJador): 
Il ministero incomincia a risentirsi della malsicura e falsa 

^ ! 

sua posizione. È vicina la. crisi. Corrono in alcuni circoli 
notizie di modificazione che avrebbe per risultato 1' entrata 
nei Ministero del brigadiere Xaverio Ferreira al portafo
glio della guerra, e ài Francini a quello della Finanza. 

GERMANIA 
VIENNA — 13 t)tt. (Gas», di Vienna): 
Nella seduta di ieri sera del Parlamento venne conse

gnato da una Deputazione della Camera ungherese dei rap
presentanti il seguente indirizzo dei popolo ungherese al Par
lamento, 

INDIRIZZO DELLA DIETA UNGHEKESE 
ALLA DIETA COSTITUENTE DI VIENNA 

La Nasone Ungherese Impegnata in una santa guerra per la 
sua libertà e M suo buon diritto contro V Inaudito tradimento delta 
Camarilla reazionaria ed ì suoi agenti prezzolali e spergiuri è penetrala 
dalla più calda riconoscenza per l'eroica abnegailone del noblii abi
tanti di Vienna, colla quale hanno saputo Insorgere cosi giorlosa
menle e impedirò i rinforzi spediti all'armata del traditore Jella
chtth. La Nazione Ungherese dichiara al cospello di Dio e'degli 
uomini di voler rlspetlare la libertà dell'Austria al pari della sua 
propria, e di considerare come uno del suoi più sacri doveri ti con
correre con tutte le sue forze al mantenimento della medesima, se
condo i desiderj della Nazione Austriaca. È comune il pericolo che 
minaccia le libertà di ambedue le Nazioni. L'Ungheria respinge ri
solutamente da sé ogni iraltalo colla Camarilla e col suol agenti 
prezzolati e spergiuri, si protesta dinanzi a Dio ed agli uomini obbll
gatissima amica, fedele alleala, e sorella della Nazione Austriaca, e 
si dichiara sinceramente disposta a regolare I reciproci interessi, a 
comune soddisfazione, sulla base più larga del diritto della equità 
e del fedele amore fraterno, ed offre a quest'oggetto slnceramento 
la sua mano fraterna. L'Ungheria esprime nel tempo slesso la sua 
più viva riconoscenza alla Aita Dlela per le misure vigorose con cut 
seppe impedire la partenza di una soldatesca reazionaria, destinala 
ad appoggiare le orde assassine di Jellachich ; essa si repula 
egualmenle in dovere di annunziare aU'EcceUo Parlamento esser 
giunta a notizia del Governo Ungherese, che ad onta delle prese 
misure sia riuscito aï ribelle JellacIUch di attirare a sé dall'Austria 
13mlla uomini di rinforzo, e che una nuova invasione del militare 
stazionalo In Galizia, minacci la nostra povera e tradita Patria. La 
Nazlone Ungherese supplica i nobili rappresenlony dell' Austria di 
agire energicamenle a questo proposito e di prodìvmare, come noi 
facciamo ptr chiunque alzasse la sua impura mano contro la llbeHà 
dell'Austria, TUAOITOHE natu PATRU qualunque suddllo della monar
chia austriaca, il quale accordasse Jl menomo appoggio al ribelle Jel
lachich, allo slrumenlo spergiuro che la Camarilla si è eletta per 
l'oppressione della libertà dell'Auslria e dell' Ungheria. Il ribello 
Jellachich spinge con minacce di morie le sue orde nella lolta contro la 
liberiti. É mollo probabiia che egli incalzalo dalle nostre truppe va
lorose getti lo suo orde assassine sull'auslrlaco terrllorlo ed intenda 
ponibiimunto di minacciare la slessa Vienna

La Nazione Ungherese, è fermamente convinta che egli cadrò in 
questo caso Infallibilmente soito la ulirlee spada del liberi tìgli dclPAu
stria; ciò non pertanto la nazione ungherese repula quale sacro de
blto di riconoscenza verso Vienna e verso l'Austria di piìrsegutlare 
In questo caso Jellachich e di soccorrere il nobile popolo austriaco 
nella Impresa di si giusto sterminio, A quest'entello I rappresen
tanti della Nazione Ungherese hanno ordinalo all'ai mala Maggla
ria di persegullare Jellachich dovunque egli fosse por volgersi. La 
Nazione Ungherese giura peraltro al cospetto di Dio e degl'uomini 
che essa non Intende in alcun modo di violare il territorio austriaco 
qualora le sue truppe fossero costretto di porseguliare entro l'Au
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raso di,seguire l* Impulso delln rlnonoscon̂ fi, die gì'impone G lo fu . 
ijii'mito d'oìió^flî i'non'Màniioiiarfr sehzh appng^^ïBfrahi7 

tanti di Vienna iiellà lotta contro il comune nemica t^tìtt l'Alia 
pietà accçqgUerB^oë̂ ta; sincera manifeslaiKlono con îie!!̂  stesso 
amore fraterno Con cui (o viene dlretfa. Lk Nazione jfnÉ é̂rijstì di
chiara c\d'\è sue Irtìppé faranno âîioëritorneranno Itî nihtjrmiion^ 
appena (nobili rapprosenlanti della valorosa Ausiriiv sanmno iti 
grado di assicurare 11 Generate Comandante l'armala TJngJtorese che 
II disarmamorìlo dei comune nemico sia sfata opóMb cotte loro pro* 
prie fèrie e che la CtfopéMone dello noslro truppe norisla più iuê  
cessarla i t triópfo della comune libertà.. It Governo tlogherêse ha 
dato gli ordini più rigorosi alïtnchô nel caso che l'armata magglara 
dovessie avanzare sul suolo dell'Austria sacro per noi, i suol approv
vigionamenti le vengano sommlntslratl dall'Ungheria ed II nobile po
polo dell^uslrla non venga gravato dal menomo peso. 

SALUTE VENBRÌZIONE FRATELUNZA 
, Pest IO oUoòw 18̂ 8 ' ■ 

Il primo Presidento della Camera del Deputati 
Ungheresi— GIOVANNI PAIXFV m. p, 

11 primo VicePresidente della Camera Alta 
* lì. Sia. dtf PERKNJ tri. p. 

r 

 ' La lettura dì questo indirizzo venne interrotta da ap

plausi tumultuosi delParlamento e dèlie galUrie. 
Venne lètto un altro manìfeèto ̂deil' Imperatore datato 

da Horzogenbitrg 8,ottobre, e vi sì scorse i" intenzione di

trasférîrè'altrove il Parlamento. , 
t i 4 

Bóri'osch propone fra vivissimi applausi, d'inviare im'a!f 
tro indirizzo all' Imperatore e di proporre che si tenga un 
tìongreSso di popoli a Vienna come unico mezzo di compo
sizione. 

— Questa notte presso la linea del Tabor alcune centi

naiadi soldati passarono dalla part©'del popolo. 
Dicesi che Meszaros tTovisi con un corpo di armata un

gherese presso Rothneusiedl» È interrotta la comunicazione 
della stradaferrata di Gloggnitz. ■ ' 

■ Smolka venne nominato a Presidente per aeciamazione> 
Brest! venne nominato a VicePresidente con 108. voti so
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pra 208, PiMersdorff n'ebbe 77. Una deputazione del corpo 
ungherese chiese oggi dal Parlamento un salvacondofto, onde 
reçarsia conferire con Auersperg ch'è accampato a Jìiger
sdorff; Dicesi che l'Imperatore arriverà domani a Oimutz. 

: UNGHERIA  P^st ~ 9 olt (Gasz. di Praga.) : 
■ Ieri arrivò qui,la notizia della rivoluzione di Vienna che 

fu ricevuta con gioia. Nello stésso tempo fu annunziato alla 
■. ■ i i ' ■. 

Camera.de' rappresentanti che i generali Rolih Filippovies con 
shldatì sonò prigióni; dicesi che i due generali e 50 

ólficiaìi avessero strappato leioro inségne nerogialle dicendo 
di :hbn voler più servire sotto questi colori. Anche i soldati 
fianno ghii'àto di non più servire control' Ungheria. Poi venne 
la notizia che i generali Magiari stanzinnati a Rnab si sono, 
senza aspettar l'ordine, messiin camminò per inseguire Jella

chich. Kossuth sali aHa tribuna e tenne un discorso di fuoco. 
((Dopoché i Viennesi hanno aiutato la causa magiara, anche 
gli Ungheresi hanno da aiutare Vienna: a nessun conto si ha 
da fare trattati colla comnriDa, ma portare soccorso al popolo 
austriaco. » U governo fu dato in mano al Conutato di pub

blica difçSA; K,ossuth nominato presidente; e risoluto di 
mandare,ancora Io stesso "giorno armati in aiuto ili Vienna. 
..•; FRAMWOR^. r 13 ott. di sera (Gazz, di Frane): 

: ll'Consiglierti aulico Welken e il colonnello Moslje sono, 
partiti, in quésto momento in qualità di commissari dell' im
pero' pcriVienna. , 

La gazzetta tedesca et dà per certo che il, re di Dani

mâ rca l̂ a riconosciuto il potere centrale. Ilsìg. Banksfu agli 
S'dél corrrnte ricevutoi in udienza pubblica dal re,; ed ha ri
ceviito'delle assicuranze colle quali si può contentare secondo 
IR circostante.. Î a nostra sinistra hamandatoim indirizzo con 
i30 firnie al partitoi democratico.̂ vincitore a Vienna, 
' PRUSSIA  BERLINO — 12 ottobre: 
i Qggì, vi. fu una, seduta assai tumultuosa dell'Assemblea 
CóstiUlentej nella discussione del progetto di costituzione, 
La f̂ rmola ohe dichiara il sovrano RE PER LA GRAZIACI 
DIO,, % respinta, od ; una forte maggiorità. 
' '^Le nolizie di Vienna hanno fatta una grande impres i 

s|on£'8Jiijl.iv nostra, popolazione. Si fanno evviva ai Fiennesi 
ed alla Repubblica,. Sì lèfìgom discorsi (iemocralici. Tutti i 
clrcolitengoho straordinarie adunanze. Una nuova insurre* 
mnepMé mmivente. 

DESSAU A 6 ott. ( Gaz!}, di Ber, ): 
Il Landtag,ha deciso oggi all'unanimità; « La pena di 

morte è;abplita senza ^eccezione: la pena della morte civile 
non avrò, più luogo: la pena della confiscazione dei beni è pure 
aholHa. Ideilo stesso tempo la chiesa è dichiarala indipendente 
dallo stato., v 
' MONACO  15 olt. (• Gazz. d' Aug* ): 
: ' Leggiamo nella gazzetta Costituzionale che la Baviera, 
secondando i desideri del potere centrale, richiamerà i suoi 
ambasciiUori daìùtte le Corti estera 

La conferenza dei Vescovi tedeschi avrà luogo a Wir* 
zhorgft ai 20 corrente. 

■ X I 

DANIMARCACOPENH^GVEN— 7.ottobre: 
' ■il; 8''fu il giorno dello elezioni generali per gli stati. 
\\ resultato di esse fu favorevolissimo all'opinione demo, 
cratica, ... ■ . 

i  v r f ^ ^ t i t a t l oppArtengonoK^l^e ppchû, ;^f^oi 
mSA pi«nlejligenle è liber^Wdei paese^fflttóo 

; bìtò che iìeglì altri temptrièhipiva i tófthtóisuòirap^ 
; p^ttfefïftlifo^ ne rcbbtì:;iè^^mo,;Vap^^,degli.stati; 
;; ^^JijOg.gpS^orrento >^$pv: .\ '■: '^M,1^' 
(: „ ■ ..jCRApOTIAV 5.p(ti fMpìk ) .,.=';:> 

'• tfiiiiiraiìtìiH (Wi'fMàteliì:: . " / ' ^ H • : 
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gMHtzzatilVi mTOifli'Chì. *■ f W • ' = .*;■*':'*; '*■■■■)■ ; i 
L'firmala pare simpatizzi col pop(»|0t: ;; 
Vi sono poche truppe nel paese^ e Lomberg ne è qua si 

sprovvista. 
VARSAVIA — 3ot t t$Me)i , 
H prìncipe Paskewitsch passò in rîvista 31' linttd^lioni 

di fanteria 46 squadróni di cavalleria', Î0 batterìa^ d'aciigli^ 
ria a piedi ed a cavallo^ Totale 3^000 Uomini, 40,000'CÌI* 
valli e 21 â pezzi di cannone. ^ 

ÌNtìRESSO PEI TURCHI A BUCHAIVEST̂  
La triste politica dëli'uttunl guverno francese ha portato 

i suoi: frulli; La rivoluzione moitlo'valacca è, soffocala nel 
song uè. I Turchi ed i Russi, lum fatto causa comune. 

■ I Turchi sima entrati, a Bucharest il 26 sptj.Pinl)i*o gui
dati dal generale rimò Duhamel, e FiiatEiferìdì. 

Una gran deputazione, dietro invito del suddetto pletiipo
fehziario, era stata rnviala aicampo turco; essali! ritenuta 
prigioniera; e i Turchi, dopo aver arrestato una annata for
midabile dì contadini, sono entrati in città da diversi'punti. 

lì più.spaventovol saccheggio .(̂ bbe luogo. 1 Turchi, esa
sperati dalla resistenza dei soldati volacch», bau commesso 
ogni sorte di atrocità. ' , ' 

Si è istituita ima Commission" (kaimokie) composta del 
russo Duhamel, di FnftdEffenriì, e d\Cbstantino Kantakuzeno^ 
candidato proposti dalla Russia alla, dignità di Ospodaro. 

GBECIA 
SSOLE JONiE  CORFU' — fi ott. (Oss. Triest): 
In prosecuzione a quantovi ho scrìtto coH'ultimo vapore, 

rìguiirdo alla sommossa di Gefalonia, devo adesso notificarvi 
che il di 8 corr. è partito ili persona per quell'isola ii Lord 
Alto Commissario, e che l'ordine vi è quasi pìpnamente ri
stubilito dappoiché quasi tutti i contndinnansorti fecero ri
torno a^e loro case, Quapió alle ragioni di questo avveni
mentOi per se stesso poco rilevante, non, v'ha dubbio che la 
maggior parte della popolazione di Cefalunia anela ardente
mente ad essere riunita, colla Grecia, ma le sue furze non 
bastano per conseguire tìh tal cangiamento, ed a questa sim
patia è da ascriversi (Juesto tmmhusto: Alciine colonne d'i 
truppe britannìctie fecero varie escursioni heirinterno, e al
cuni de'vilitfggi insorti hannn^ià deposte le armi; un altro 
villaggio dicosi sia stato abiìandonato damili abitanti, i quali si 
sparsero nel più interno del paese. U*Lnrd alto Commissario 
definirà probabilmeme questa verlènza in vU pacifica. D al
tronde in Cefalnnìa î Ii abitanti, fîehbono ancor sempre riti

rarm alle ore 6 dì sera alle proprie case. O^ni casa deve t(ì
nere accesa una lanterna, e nessun naviglio può salpare da 
colà. Cnntinuano gii arresti, però mancano ancora molti in
divìdui che forse per timore si tendono nascosti. Lavvocato 
dì Zante fu già trasferito nef luogo dell'avvocato generale di 
Corfu, èssendosi questo rifiutato di.procedere all'inquisizione 
m unione ai propri assistenti, perchè era, nativo di Cefalónia; 
ed avendo il governo locale, per invito del bord alto Com
missario, convocale i signori della ciltò, onde provvedere me
diante pattuglie, notturne e con altri mezzi alia sicurezza e 
tranquillità del paese, come fecero gift di proprio moto al
cune fra le città più agiate, così si spera che non Vi sia più 
nulla a temere per la pubblica quiete. 
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P'AE&AMEWTI ÏTALÏAOT 

PARLAMENTO PIEMONTESE 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 49 o/foòre 
Presidenza dei VicePre$iiìente Demarchi 

* Pinclli, ministro dell' interno, salo alla tfiburm ( movimento 0e
.ncrale dì attenzione ) — » Biro i falli che produssero il presente aa
binellp, dirò ciò che ha fatto e quale aia lo sialo ptesento della cosa 
pubblica.. ' 

» In conseguenza dof fallo ■del 29 luglio, Il precedenle mlnlslpro 
diede il 7 agoslo, In modo assolulo, le sue dimissioni, che furono 
In modo assoluto accoltala; con letiera reale ìi slsnor Revel ebbe 
incarica di formare un nuovo mlnlsiero Intoiiflendosi coir abate 
Oioborii, o non.intendendosi con questo, col professor Merlo; Il si
gnor Uovoi n<p.avendosi P^MitJ.Intjìnflere cpn (lioborli, compose II 
gahinello , d'inlelllsonzâ coi signor Merlo , sullo basi seguonll : 

1. Osservanza dèll'armlslizlo conio.fatip mimavo,.'con prolesta 
di non riconoscerlo come fallo politico; 2. Piena ed esalta ossor
van/a dello Sialnlo e progressivo sviluppo dcHo libero 'lallluzlonl ; 
3. Pronla re'alizzazlone della racciata iltìl gesuiti ìS. AccolUzinne 
della mèdia/Jone AngloVrancese, gift preconizzala pino dal 4 iigoslp 
quando fu chiesto l'aiuto della Francia. La. mediazione fu polfor
malmento oiTccla e le condizioni ne furono formulate ed accetlale' 
dal ministero. Onv un pruilonte riserbo ed Impi'Rno d'onoro ci ce
slrlngono a lacero su questo condizioni, lanlQ più cJ>o queslo,slesso 
'riserbo si sono Imposto lo potenze modlalrlcl f disapprovazione ). Ma 
so non vi possiamo dire quali siano le condizioni della1 mediazione, 
vi possiamo però diro ciò che non entra In tali condizioni! 11 mlntr 
stero non slima né accettabile' né onorevole quella pace che non 
assicuri all'Itala nazlorinillà , autonomia* Ifb.çrtà ed esistenza del re
gno dell' AHa Italia. Il ministero .accollò la mediazione, lusingan
dosi di oilenere una pace onorevole, perchè non aveva fiducia In una 
guerra Immediata,Ja quale1, secondo Ini, dando una scossa agi' In
teressi malerlall, avrebbe posio In pericolo la liberto; e perchè era 
necessario dot In m pò a ridonare all'esordio la sua for/a lìsìrao mo
rale, ed à rifttrniro l'erario ésauslo. L'Austria ha pubblicato di avere 
aper'e delle Irallative particolari coi re Carlo Mborlo. Queslo è iiS' 
solutìimonte falso. L'Ausiriu (emporeggtà, rltlulando le proposlo falle 
Intorno alla scolla del luogo per le traslative. UUImamenlesl pro
pose Brusseiles o Iiijisbrurji, ed ancora «f atlendela risposta (Iflll'Au
strla ( rumori alle iribum ).' Radelzky mancò al palli deirarmlslizlo'ì 
Il mlnlstoro fece delle rlmosiranzo che furono sostonule dalle polenzo 

" ' * " "'■■ . mi*dlAlrfe#;^ ViémiaVuna 

.(fapifM6.ai>Lntf'fimfàb ^ »• ï^ljat condannata dalla, 
mia proraôlâp^attendem IVe îadella^bil̂ zloiiè» Pattôndosl, ïna 

"''»rL^OTWÌW^dtóWci/t»r^^^ 
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ûontinm âfftïiffî'ïn Mio storni f esBéndo stabilito che al dia un pre* 
JUVvIflo p̂ Vm|L di ricominciate le osllIUâ. » ConcUludo li Ministroes~ 

gèmihicnzfefaedel gablnotio di niiepâbrà 1' esitò à$tì mediazióne, 
me aB t̂iingo Che éò la mediazione (orhasfio Inutile o non rlùscisso 
ad ima pace onorevole, il gahinello farft in'guerra; 

Il niiQ.tslro poi espone Io coso fallala! «ablrteltò dopo V ullìma 
se^uja delie" Camere por ì'amrtilnislrazioiiôdol paese; parta delift 
Hctiitttfrmértlô del Gftnilil, dell' or^anizzazlono tì dell'armamento 
dèlia guardia nazionale, delle légfg! pubblicate Intorno airistrnzinuo 
pubbycitoai collegi nazionali, dòlio modtfìcazlóni portate al Coillca 
penalo, e di varie altre misuro fra lo quali parla ptiì targamionfo 
del prestito foratalo ; depono sut tavolo del presidente t documenti 
che accompagnano quojla rqliizione ( Bìlensio profondo, ) 

Dcbnrmida Ministro della Guerra, salo ali* tribuna per fare uno 
spcolale rendiconto del suo dipartimento. Eoli comlncia^nl ricordara 
1* esistenza di due commissioni, r una creata dal mlnlsiero anleco
denle'e chiamata Congrosso consultivo della guerra, cho ha l'Incn
rico di suggerire èppqrlùni'sistemi di difesa d'dl, olTesa: la secohdti 
ercrtta dal nilnlsleròprdsepte per indagare lo cause del disgraziato anda
menio delà guerra?!©, dice lì Ministro, ho phleslp 11 rapporto a lutti 1 co
mandiinli, e qnesfl rnpporll sono ancorh soltomeSsr all'esame dolhi 
l'ommisslono. Frattanto per rifornire resftrtfllo di soldnlli ho nolln);!
itìto l'arrivo della riserva, eflaleya di 21 mila uomini volata d;i| 
Parlampntny ed hp proy^eaUi un'amnistia a fyvoro di'I disertori. E 
Roldall dispersi sono per la tóagglor parto riiornatl allo loro filo, 1 
giovani cosrritll rispondono energicamente all'appello della pairia; 
in alcuni luoghi essi riquaaronq UbçoeOclo dell' oslrazione per cor
rero tulli alle armi, lia ppremigiloratii ïa condizione dell'armala 
Lombarda. Ho comperaie io armi, rinforzato Géhova ed Alessanitrin, 
ed una te f̂a di poniti a Casale, abhanrtonando come inutile il prtt

" gol lo di difesa di Torino. Ho vellovaglinlé abbnndantemenle 1̂ . for
tezze, ho rlnnovnlo In gran parlo H vestiamo, cambiandone la dlvlsii; 
ho Istituiti magazzini, organizzala con nuòve nohno Tamminlslra
zlono delle vnliovagHfi ed 11 servizio di (rapporto, eroalo un corpo 
<[' Ihfer^lfirl militari ed una commissioni) p^r faro un nuovo roaniìì
nieiito^dkp.ervlzlo sanilario in tempo di guerra; ho pure mortificalo 
.l'nrfiM^fedt'IliV giustizia miniare: provnniUv una kiuo sulle ri
c o m ^ a H R una riforma detla legislazione; pcqale; mllHarp, e feci 
ogndHHjwrrestltuIra la disciplina.pel prlpio rigore, 1 quali sforzi 
se nM'rqS|^uIrono Interamente l'effetto desiderato, scernnrfir>o però 
In gran parlo I disordini. 

U Ministro accenna pure ni soccorsi dello fjrniM/e del mUMarl 
rhlomall sollo Io armi, e riassumendo II proprio discorso 'accenna 
che 1' esercllo consta ór.vdf titb mila uomini, vesHtl, Isinilll d or
ganizziitl, e che vi è promosso con tulio lo t^ìo lo spirilo di onlirm 
e di concordia, solto II V.OHSIÌIO della, monarchia costlluzioimio /*/
lensio), ' > ' 

Allé spiegazioni MinisterìaM, poco accette a'IamafjfìiorilA immettm 
dell' Assemblea succedette un magnifico discorso del AfiputainyinttA, nd 
quale f<t svolta sapientemente'l'idea della, nullità, àelln medinzioup, 
si protesili che V Italia esser.deve pari al suo grande desìfm se vuol me
ritare la simpatie efficace dei pnpnli/èsi conclude. — o pace o guerra 
e la guerra essere necessaria, opportuna,*

Dopo il ltutTat che,, fu. vivissimamcjile applnudiln^ pnrlQ'con poca far
mna^Tola, poi mi,senso midesim di PufTa, l'I depwIdlo'BroffÊrlo  il 
quale chiude colla seguente proposta, 

niclilari la Camera che essa non approva fche II Mlnlsiero al
fenda l'esito della mediazione innanzi di decidersi per la guerra;rtft
liberl la Camera che si dichiari laguorra. Se II Ministero a ciò ade
risco, la Camera lo fioslernVi so non aderisce, noi lo comballoremo 
corno abbiamo romballulo V Austria, e tra l Ministri e noi, giudiche
ranno Mdio e malia. 

Bianchi. La Camera non vuole discuterò la proposizione Broffo
rlo. Si è falla un Interpellanza al ministero ; Il ministero non ha ri
sposto in quel modo in cui gli fu fatta i'Interpellanza. Su queslo con
tinui la discussione, 

JJrofferioosserva che M proposta egli l'ha falla SPiiza consul
tare alcuno * cl)e l'ha dello seguendo le Ispirazioni che ha In [ut 
prodolto 11 discorso mìnlslerlale e cho la riitene come espressione 
sua propria. 

Dopo BroiTiTlo s'ode nuova/nentt Pinolll* , .  * 
Farò poche parole. 11 programma del mlnlsiero è chiaro; quindi 

ò Inulilo di rispondere alle interpellanze del depulall nulTa e Ravlnn. 
Però il programma del minisloro non ò quello che gli attrlhuisee II 
deputato Itroffriio. Il Gabinetto ha prese energiche misuro per co
strluKcre l'Austria a decidersi Intorno alle rondizionl della meiiia
zìone. Però II solo ministèro ó giudice dell'oppordmllâ di fari.! 
guerra o la paco ; questa opporlunilò non r|fintln che dai falli, o 
quando 1 falli siano certi il mlpfslero tì risoluto a far la gumH. Ma 
l falli che potrebbero dar ragione di quosla opporlunllà sono ancora 
Incerti ; non é ancor cerio cho Vienna non sia ancor (ornata nello 
mani di Jellachich, rome non ò ancor cerio ohe la lolla fra gli 
Siavio I Magglarì si, sia sviluppala nelle file dell'esordio di Ra
delzky; 

Conchfude poi l'oraforo' cofPesprfmnre il Ifmirc elio entrando noi 
sullo lerro lombarde, ci polimmo trovare a fronle un osercllo non 
diviso, ma bensi più disciplinato del nostro (rumore didisappromiime}. 

Qui il depuialo Monlezemolo censura a sua volta il Minuterò, 
Perrqne presidents dH, Ministri legiro » (ai proponilo alcuni brani 

di un suo dispaccio relsitivo ni blocco d'i Venezia per parlo dell'Au
stria, od all'ordino dato alia nostra (lolla di recarsi a difenderò la 
gloriosa città, e ciò prima ancora cho fosse nota la nuova rivoluzione 
di Vienna, 

L L 

Il vicepresidente chiama il depulalo Valerio alla Irtbqnn, ma l'ora 
(arda consiglia alla Camera di rimandare la cohlinuaziono della rtl

scusslono a domnnl.ad un'ora precisa. 
La sedulîi ù scioiia allo oro 3. 

Ordine del giorno. 
Ora i pomeridiana, sedula pubblica^ conlinnazlone della dJsrus

slone d'oggi. , 
t 
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NOTiaSIE ■ D E I X A S E R à 
— La Gazzetta di Firenze d' OÌÌJÌÌ, conferma che 

S. A. R,. il Prapducaha dato al 'Prof. Montanelli il fornitile 
incarico di comporre il nuovo Ministero. 

■ 

— A Livorno contihunno le dimostrazioni riLftfoja por 
la^prossima nomina del Ministero Montanelli senza che que
ste siano turbate dalle solite pericolose esplosioni d* armi a 
fuoco, secondo il desiderio dc|,Govepnatorp esternato a qucJlfl 
popolozione con dispaccio telegrafico da Firenze. 
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